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D.c.r. 17 dicembre 2019 - n. XI/960
Ordine del giorno concernente lo stanziamento di risorse 
necessarie al risanamento di ALER Milano e ALER Pavia-Lodi

Presidenza Presidente Fermi
IL CONSIGLIO REGIONALE DELLA LOMBARDIA

Visto il progetto di legge n. 102 concernente «Bilancio di pre-
visione 2020-2022»;

a norma dell’articolo 85 del Regolamento generale, con vota-
zione nominale, che dà il seguente risultato:

Voti favorevoli n. 66
Voti contrari n. 0
Astenuti n. 0

DELIBERA
di approvare l’Ordine del giorno n.  814 concernente lo stan-
ziamento di risorse necessarie al risanamento di ALER Milano e 
ALER Pavia-Lodi, nel testo che così recita:

«Il Consiglio regionale della Lombardia
premesso che

i limitati interventi manutentivi che riguardano il patrimonio 
immobiliare di proprietà di ALER Milano e ALER Pavia-Lodi non ri-
escono a frenare il progressivo degrado di immobili ed alloggi a 
causa di mancanze di adeguate risorse finanziarie e progettuali;

a conoscenza che
dalla lettura del rendiconto finanziario di ALER Milano relati-

vo al 2018 si evince l’impossibilità dell’Ente di autofinanziare le 
manutenzioni, ordinarie o straordinarie, a causa dell’elevata 
morosità;

la relazione del 29 maggio 2019 del Collegio sindacale di 
ALER Milano al bilancio consuntivo 2018 sottolinea che: «si rende 
necessario da parte di Regione Lombardia e del Comune di Mi-
lano il costante supporto di tipo finanziario diretto all’iniezione di 
risorse per la realizzazione dei programmi manutentivi»;

a conoscenza, inoltre, che
 − nella relazione del Collegio sindacale di ALER Milano si ri-
porta: «per alcuni progetti manutentivi, per i quali il relati-
vo approvvigionamento finanziario risulta essere già con-
seguito, non risultano essere immediatamente realizzabili 
per l’impossibilità di ALER Milano di destinare risorse al re-
perimento di professionalità per l’attività di progettazione, 
attività questa non finanziata direttamente da Regione 
Lombardia»;

 − il Comune di Milano in qualità di proprietario eroga a ge-
store M.M. s.p.a., oltre alle risorse per le opere di risana-
mento, anche le risorse per la progettazione;

posto che
 − Aler Milano e ALER Pavia-Lodi·sono stati oggetto di un pia-
no di risanamento aziendale che non ha finora ottenuto i 
risultati previsti;

 − le suddette ALER non riescono a gestire con risorse proprie 
le attività di progettazione delle opere di manutenzione so-
prattutto straordinarie;

rilevato che
l’ordine del giorno n. 549, approvato all’unanimità nel corso 

della seduta del 26 luglio 2019 in occasione dell’assestamento 
al bilancio 2019-2021, invitava il Presidente e la Giunta regionale 
a verificare nel bilancio di previsione 2020-2022 forme di soste-
gno finanziario permanente a favore di ALER Milano;

invita la Giunta regionale
a individuare misure idonee a garantire le attività di proget-

tazione degli interventi manutentivi straordinari degli alloggi e 
degli immobili di proprietà di ALER Milano e di ALER Pavia-Lodi 
fino all’effettivo risanamento delle due aziende.».

Il presidente: Alessandro Fermi
Il consigliere segretario: Giovanni Francesco Malanchini

Il consigliere segretario provvisorio: Niccolò Carretta
Il segretario dell’assemblea Consiliare:

Silvana Magnabosco

D.c.r. 17 dicembre 2019 - n. XI/961
Ordine del giorno concernente lo stanziamento di fondi per 
il completamento della rigenerazione urbana di quartieri 
milanesi e di Rozzano

Presidenza Presidente Fermi
IL CONSIGLIO REGIONALE DELLA LOMBARDIA

Visto il progetto di legge n. 102 concernente «Bilancio di pre-
visione 2020-2022»;

a norma dell’articolo 85 del Regolamento generale, con vota-
zione nominale, che dà il seguente risultato:

Voti favorevoli n. 65
Voti contrari n. 0
Astenuti n. 0

DELIBERA
di approvare l’Ordine del giorno n. 815 concernente lo stanzia-
mento di fondi per il completamento della rigenerazione urba-
na di quartieri milanesi e di Rozzano, nel testo che così recita:

«Il Consiglio regionale della Lombardia
premesso che

 − i Contratti di Quartiere, sono programmi che rientrano 
nell’ambito del Programma regionale di edilizia residen-
ziale pubblica (PRERP 2004-2006) approvato dalla Giunta 
regionale di Regione Lombardia e prevedono la costruzio-
ne di nuovi alloggi, la ristrutturazione di quelli esistenti e la 
riqualificazione urbanistica degli spazi pubblici (aree verdi, 
viabilità), la creazione di servizi integrati quali: i centri ricre-
ativi per anziani, spazi gioco, biblioteche, mercati rionali, 
centri di aggregazione, ludoteche;

 − Regione Lombardia con il coinvolgimento delle Aziende 
lombarde per l’edilizia residenziale (ALER) e i comuni del 
territorio ha sottoscritto, il 31 marzo 2005, ventidue Contratti 
di Quartiere nazionali (cofinanziati dal Ministero delle In-
frastrutture e dei Trasporti) e nove regionali, con l’obiettivo 
di riqualificare e valorizzare i quartieri urbani e renderli più 
vivibili e attrattivi per i residenti;

 − l’investimento complessivo è di circa euro 302 milioni, con 
la partecipazione economica del Ministero delle Infrastrut-
ture e dei Trasporti (MIT), per ventidue Contratti di Quartie-
re tra cui cinque previsti a Milano (Quartieri: San Siro, Gra-
tosoglio, Mazzini, Molise-Calvairate, Ponte Lambro) e uno a 
Rozzano;

visti
 − la deliberazione di Giunta regionale 26 novembre 2019, n. 
XI/2525 che ridetermina il cofinanziamento regionale per 
l’attuazione del Contratto di Quartiere II;

 − il documento che riporta lo stato di attuazione al 31 luglio 
2019 del Contratto di Quartiere II e che certifica a distan-
za di quattordici anni ancora il non completamento delle 
opere previste;

a conoscenza che
nei quartieri San Siro, Gratosoglio, Mazzini, Molise-Calvairate e 

Rozzano, i Contratti di Quartiere in corso di completamento non 
comprendono porzioni importanti dei quartieri stessi;

ritenuto che
è indispensabile per la cittadinanza che vi risiede garantire la 

totale riqualificazione dei quartieri in oggetto;
preso atto

 − delle ingenti risorse a disposizione per investimenti nel bi-
lancio di previsione 2020-2022 di Regione Lombardia;

 − delle disponibilità finanziarie aggiuntive per il quadro di 
riferimento della manovra regionale derivanti dall’accor-
do in Conferenza Stato-Regioni del 10 ottobre 2019, dove 
si sono resi disponibili per Regione Lombardia risorse che 
ammontano a euro 741 milioni per gli anni 2020-2023. Nel 
bilancio pluriennale 2020-2022 sono appostati 159 milioni 
2020; 181 milioni 2021, 181 milioni 2022;

 − l’accordo recupera anche i successivi avanzi 2020 che 
equivalgono a circa 837 milioni, per la Regione Lombardia 
sul 2020 valgono circa 147 milioni;

 − gli investimenti dovranno essere effettuati in ambiti, quali:

•	opere pubbliche di messa in sicurezza degli edifici, in-
cluso l’adeguamento e il miglioramento sismico,

•	prevenzione del rischio idrogeologico e tutela ambien-
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tale, 

•	viabilità e trasporti,

•	edilizia sanitaria ed edilizia residenziale pubblica, 

•	ricerca e innovazione per le imprese;
invita la Giunta regionale

nell’ambito della programmazione finanziaria regionale, a te-
ner conto delle esigenze di completamento degli interventi di 
rigenerazione urbana nei Quartieri milanesi di San Siro, Gratoso-
glio, via Lulli n. 30, via Mazzolari n. 2-40, Mazzini, Molise-Calvairate 
e Rozzano.».

Il presidente: Alessandro Fermi
Il consigliere segretario: Giovanni Francesco Malanchini

Il consigliere segretario provvisorio: Niccolò Carretta
Il segretario dell’assemblea Consiliare:

Silvana Magnabosco

D.c.r. 14 gennaio 2020 - n. XI/970
Risoluzione concernente il riordino del sistema delle 
autonomie locali

Presidenza Presidente Fermi
IL CONSIGLIO REGIONALE DELLA LOMBARDIA

Vista la proposta di risoluzione n. 29, approvata dalla Commis-
sione speciale Autonomia e Riordino autonomie locali in data 5 
dicembre 2019; 

con votazione nominale, che dà il seguente risultato:

Voti favorevoli n. 43
Voti contrari n. 12
Astenuti n. 11

DELIBERA
di approvare la Risoluzione n. 29 concernente il riordino del siste-
ma delle autonomie locali, nel testo che così recita:

«Il Consiglio regionale della Lombardia
premesso che

 − la legge 7 aprile 2014, n. 56 (Disposizioni sulle città metro-
politane, sulle province, sulle unioni e fusioni di comuni), ha 
determinato un profondo processo di riordino del sistema 
delle autonomie provinciali, trasformando tali enti in istitu-
zioni di secondo livello;

 − l’intervento normativo operato dalla legge 56/2014 ha 
comportato il depotenziamento delle province, nella pro-
spettiva del loro definitivo superamento attraverso la rifor-
ma costituzionale;

 − la legge di revisione costituzionale, che avrebbe eliminato 
le province dalle articolazioni territoriali della Repubblica 
di cui all’articolo 114 della Costituzione, non è mai entrata 
in vigore a seguito dell’esito negativo del referendum di cui 
all’articolo 138, secondo comma, della Costituzione, tenu-
tosi in data 4 dicembre 2016;

 − la Costituzione vigente sancisce pertanto che: la Repub-
blica è costituita dai comuni, dalle province, dalle città 
metropolitane, dalle regioni e dallo Stato (articolo 114); le 
province sono titolari di funzioni amministrative (articoli 117 
e 118), hanno autonomia finanziaria di entrata e di spe-
sa e risorse autonome, stabiliscono e applicano tributi ed 
entrate propri, al fine di finanziare integralmente le funzioni 
pubbliche loro attribuite (articolo 119);

considerato che
 − a seguito dell’entrata in vigore della legge 56/2014, cui 
non è seguito il completamento del disegno di revisione 
costituzionale, sono emerse molteplici criticità in ordine 
alla legittimazione, alle funzioni, alla gestione, al funziona-
mento e al finanziamento delle province rendendo di fatto 
«definitiva» quella che era stata concepita come una disci-
plina meramente «transitoria»;

 − si è di fatto assistito allo smantellamento di un importante 
ente locale sul territorio, impoverito sia riguardo alle funzio-
ni fondamentali affidate sia alle risorse attribuite, nonché a 
una sostanziale disorganizzazione normativa e istituzionale 
in merito alla gestione dell’area vasta a livello territoriale;

 − i sindaci e gli amministratori comunali, che si sono messi a 
disposizione dei territori per guidare i nuovi enti di area va-
sta, hanno dovuto affrontare molteplici criticità di carattere 
istituzionale, organizzativo e le conseguenze dei consistenti 
tagli ai bilanci;

 − in particolare, l’introduzione del sistema di elezione di se-
condo livello ha prodotto in questi anni una sorta di inde-
bolimento dell’istituzione e dei suoi vertici politici - i presi-
denti in primo luogo - sotto il profilo della legittimazione 
popolare, nonché una condizione di instabilità degli or-
gani provinciali, in ragione della dipendenza del mandato 
elettorale di presidenti e consigli provinciali da quello di 
sindaci e consiglieri comunali;

 − la legge 56/2014, pur elencando le funzioni fondamenta-
li delle province, ha al contempo portato alla sostanziale 
indeterminatezza di alcune delle funzioni assegnate alle 
stesse dallo Stato, oltre a registrare anche incertezza nell’e-
sercizio della potestà legislativa regionale in merito alla 
corretta attribuzione delle funzioni alle province (come evi-
denziato anche da recenti pronunce della Corte costitu-
zionale con riguardo alle funzioni ambientali);

 − l’applicazione della legge 56/2014 ha inoltre determina-
to il ricollocamento di migliaia di dipendenti, costretti a 
cambiare posto di lavoro con evidenti ripercussioni sociali 
e, paradossalmente, con aumento della spesa pubblica 
dovuta alla necessità di adeguare l’inquadramento con-
trattuale degli stessi, nonché la conseguente destruttura-
zione dell’organizzazione delle province, che per esercitare 
le funzioni ora dispongono della metà della forza lavoro;

 − sotto il profilo finanziario, si è assistito dapprima a un note-
vole taglio delle risorse operato dalle leggi statali, in parti-
colare dalla legge di stabilità per il 2015 (legge 190/2014), 
e successivamente a una serie di misure economiche stra-
ordinarie di sostegno per garantire alle province il funzio-
namento, con ricadute negative in tema di capacità di in-
vestimento su servizi essenziali, a partire dalle strade e dalle 
scuole secondarie superiori, vanificando i risparmi di spesa 
che si volevano conseguire;

 − i limiti, organizzativi e funzionali degli altri organi di governo 
- consiglio e assemblea dei sindaci - non hanno permesso 
agli stessi di svolgere compiutamente il ruolo loro assegna-
to e di contribuire fattivamente al raggiungimento delle fi-
nalità istituzionali che si volevano conseguire;

 − le medesime criticità e difficoltà di gestione sperimentate 
dalle province sono state riscontrate anche con riguardo 
alle funzioni, alla gestione, al funzionamento e al finanzia-
mento delle città metropolitane;

dato atto che
 − l’appartenenza a una determinata provincia costituisce 
un elemento di identità riconosciuta essendo nate, la gran 
parte di esse, come territori univocamente identificabili e 
come forma organizzativa ben prima della costituzione 
dello Stato unitario d’Italia;

 − Regione Lombardia persegue l’obiettivo di valorizzare il 
ruolo delle province e degli altri enti di area vasta in nome 
dei principi di sussidiarietà, differenziazione e adeguatezza;

 − in coerenza con le predette finalità, Regione Lombardia, 
Unione province lombarde, province e Città metropoli-
tana hanno sottoscritto, in data 3 luglio 2019, per gli anni 
2019-2021, ai sensi delle leggi regionali 19/2015 e 32/2015, 
un’Intesa che ha l’obiettivo di confermare e rafforzare il 
supporto che la Regione ha finora assicurato alle provin-
ce e alla Città metropolitana di Milano, in coerenza con le 
prospettive di rilancio di questi livelli istituzionali già consoli-
date nel Documento per il riordino istituzionale di province 
e città metropolitane in materia elettorale sottoscritto da 
Regione Lombardia, ANCI Lombardia, Città metropolitana 
di Milano e Unione Province Lombarde il 12 marzo 2019, 
che riafferma il tema dell’elezione diretta del Presidente 
della provincia e del rafforzamento degli altri organi;

 − anche il Presidente della Repubblica, in occasione della 
XXXIV Assemblea Generale dell’UPI, ha sottolineato nel suo 
messaggio che nel percorso di revisione organica dell’or-
dinamento delle province e città metropolitane «potrà es-
sere valutata la coerenza del quadro legislativo vigente, 
anche riguardo all’allocazione delle funzioni e delle risorse 
necessarie per il loro esercizio, nonché alla legittimazione 
degli organi elettivi»;

ritenuto che
 − sia imprescindibile restituire alla provincia un legame di-
retto con la popolazione mediante la reintroduzione del 
sistema di elezione diretta del presidente e del consiglio, 
nonché mediante il ripristino della giunta provinciale qua-
le organo esecutivo i cui componenti sono nominati dal 


